
CASTENEDOLO Un incontro
fuori dalla scuola tra 2 nonni
in gamba, entrambi con un
passato agonistico nel cal-
cio, diventa l’occasione per
una fantastica rimpatriata.
Così nasce l’idea di riunire gli
ex del Castenedolo del perio-
do ’73-75, protagonista nel
campionato di Seconda cate-
goria: «Rovistando nel mio
archivio, ho trovato la convo-
cazione per un ritrovo di noi
ex del Castenedolo per il de-
cennale al ristorante La Maci-
na: era il 1983».

Chi parla è Gigi Febbrari,
castenedolese doc, mezzala
di talento in quella formazio-
ne di mezzo secolo fa, poi tra
i migliori preparatori atletici
d’Italia: Brescia, Cesena,

Chievo, Lumezzane, Napoli,
Lazio, Roma, Hajduk Spalato
e l’Albania tra le sue squadre:
«Mentre aspettavo la mia ni-
potina, ho incontrato Rinal-
do Trebeschi, il mio capita-
no. E insieme abbiamo deci-
so di cercare i nostri ex com-
pagni di squadra e di riunirci
nello stesso locale dove an-
davamo 50 anni fa dopo le
partite e gli allenamenti».

Stesso posto
Allora si chiamava osteria da
Gandaglia, oggi è il ristoran-
te-pizzeria La dispensa di
Giorgio: l’incontro, riuscitis-
simo, si è svolto nei giorni
scorsi. I partecipanti sono ci-
tati nell’ordine della foto del-
la rimpatriata.

In piedi da sinistra le mez-
zeali Bruno Lucchese e Ser-
gio Cavallaro; gli attaccanti
Renato Lorini e Giuseppe
Quadri, il cui figlio Alberto,
oggi procuratore, ha giocato
con Spezia, Mantova, Pado-
va, Montichiari, Lazio, Avelli-
no, Perugia, Monza, Taranto
e Feralpisalò.

Ripartendo dal 5° in piedi
da sinistra: il portiere Alfio
Bodei; la punta Giuseppe Ca-
resana, dall’ottima tecnica; il
già citato Gigi Febbrari; il di-
fensore Walter Arrigotti, pas-
sato dalle giovanili del Bre-
scia. Un discorso a parte me-
rita Mino Venturini, che la
sua carriera l’ha trascorsa in-
teramente a Castenedolo:
prima come terzino, poi co-

me allenatore delle giovanili
e della prima squadra. Una
fedeltà alla squadra del suo
paese da apprezzare.

Gli ultimi 3 in piedi sono
Piero Zizioli, di San Polo,
mancino di qualità; Arman-
do Franceschini, il 2° portie-
re, il trascinatore della com-
pagnia: era proprietario di
un ristorante-birreria a Rez-
zato e dopo gli allenamenti
invitava spesso i compagni
nel suo locale non solo per
mangiare e bere ma anche
per giocare a calcio tra i tavo-
li e le sedie: «Si mettevano 2
bidoni della spazzatura co-
me pali e lui si tuffava come
in campo», racconta Febbra-
ri. L’ultimo in piedi a destra è
Flavio Cosio, punta di ruolo.

Il quartetto seduto è com-
posta da sinistra dall’attac-
cante Renato Padovani, poi
apprezzato imprenditore;
dal capitano Rinaldo Trebe-
schi, un mediano alla Gattu-
so e con i piedi niente male;
dal centrocampista Gino Ber-
ta e da Ugo Soldini, alto un
metro e 90 centimetri, «di-
fensore di altissimo livello
per la Seconda di allora», as-
sicura Febbrari. Quella squa-
dra era allenata da Romeo
Bellandi, con presidente En-
zo Caprioli e accompagnato-
re Mario Bianchini.

Una serata sull’onda dei ri-
cordi tra ragazzi che 50 anni
fa hanno onorato la maglia
del Castenedolo e il calcio
bresciano. Vin.Cor.

• Nei giorni scorsi il ritrovo
dei calciatori protagonisti
del campionato
di Seconda categoria
tra il 1973 e il 1975

SERGIOZANCA

SALÒ Vittorio Parigini, pie-
montese di Moncalieri, ester-
no d’attacco che punta l’av-
versario e lo salta in velocità,
ha cambiato spesso società,
e solo a Perugia (dal 2014 al
2016) e Como (’21-’23) è rima-
sto per 2 anni consecutivi.
Sabato con la Feralpisalò af-
fronterà proprio i lariani.

Si sfidano 2 proprietà di
notevole spessore economi-
co: da una parte i fratelli in-
donesiani Hartono (Robert
Budi e Michael Bambang),
con un patrimonio di 40 mi-
liardi di dollari, dall’altra un
gruppo siderurgico brescia-
no, con sede a Lonato, pre-
sente in una decina di nazio-
ni: «Gli Hartono sono arrivati
un paio di anni fa e puntano
alla serie A - osserva Parigini
-. La Feralpisalò ha compiu-
to una scalata e si sta struttu-
rando per restare in alto: gara
impegnativa».

E sul debutto come allena-

tore di Cesc Fabregas: «L’ho
avuto come compagno l’an-
no scorso. Formidabile gio-
carci insieme: un tipo molto
semplice. Abbiamo mante-
nuto i contatti. A vederlo in
panchina proverò un effetto
strano. Il licenziamento di
Longo? Inaspettato, vista la
buona classifica».

Lo spagnolo ha conquista-
to la bellezza di 17 titoli, tra i
quali il Mondiale nel 2010 in
Sudafrica, gli Europei del
2008 in Austria e Svizzera, e
del 2012 in Polonia e Ucraina
con la Spagna. Ha indossato
maglie di club prestigiosi: Ar-
senal, Barcellona, Chelsea,
Monaco, e chiuso l’anno
scorso a Como in B, debut-
tando contro il Brescia alla
terza giornata.

La ricetta per la risalita
Per quanto riguarda la Feral-
pisalò, Parigini ritiene che,
guardando la classifica, «si
entri in campo con un po’ di
paura. Partiamo col freno a
mano tirato. Col passare dei
minuti prendiamo consape-
volezza e riusciamo a espri-
merci meglio. Potremmo
avere 4-5 punti in più. L’ulti-
ma volta abbiamo messo sot-
to il Bari, che l’anno scorso
aveva sfiorato la promozio-
ne in A».

Parigini ha una vasta espe-
rienza tra i cadetti. Ha gioca-
to con Juve Stabia, Perugia,

Bari, Cremonese, Ascoli, Co-
mo: «Abbiamo tutto il tempo
per recuperare. Sono sicuro
che ci salveremo. Ci sta di do-
ver pagare un periodo di as-
sestamento. No, non manca
niente per mantenere la cate-
goria. Comunque occorre an-
che un pizzico di fortuna».

L’adattamento
Sul cambio in panchina:
«Vecchi è un bravissimo alle-
natore. Lo ringrazio per aver-
mi portato qua, mi dispiace
per la sostituzione. Zaffaroni
è altrettanto valido e prepa-
rato». E sul passaggio dal
4-3-3 al 3-5-2, un modulo
che lo penalizza, considerata
la sua propensione ad attac-
care: «Nel calcio bisogna sa-
persi adattare. In certe situa-
zioni bisogna aspettare e poi
cogliere il momento.

Parigini ha avuto, tra gli al-
tri, 2 tecnici come Roberto
De Zerbi, ora al Brighton ma
papabile per il Real Madrid, e
Rolando Maran: «Con Maran
ho lavorato al Chievo e al Ge-
noa: il Brescia ha fatto un
grande acquisto. De Zerbi a
Benevento mi ha insegnato
tanto: ti entra dentro, ti tira
fuori qualcosa di più».

Sabato il ritorno a Como:
«Due annate bellissime, lì mi
sono sposato ed è nata la pic-
cola Ludovica - racconta Pa-
rigini -. Rimarrà per sempre
il luogo del cuore».

L’incontro

BRESCIA Preparatori
atletici a confronto a pro-
posito della ricerca sui
mezzi di controllo dei ca-
richi di lavoro del calcio
dilettantistico.

È il tema della serata,
organizzata dalla sezione
bresciana dell’Aiac, l’As-
sociazione allenatori di
calcio. L’appuntamento
è per lunedì 27 dalle ore
19.30 al Marathon Medi-
cal Center di via Creta
56/d, a Bresciadue.

Coordinatori della sera-
ta saranno Gigi Febbrari e
Marco Bresciani. Febbra-
ri ha lavorato con allena-
tori di vaglia come Bruno
Bolchi, Piero Trainini,
Elio Gustinetti, Mario Be-
retta, Giuseppe Pillon,
Giancarlo D’Astoli, Edy
Reja. Marco Bresciani, do-
po l’esperienza al Bre-
scia, adesso è il prepara-
tore atletico della Feralpi-
salò, protagonista del
campionato di Serie B.

L’iscrizione, gratuita, al
sito www.almanaccoalle-
natorebresciano.it/-
shop-online.

Preparatori
atletici

dei dilettanti
a confronto

Quegli eterni ragazzi
che 50 anni fa fecero

grande il Castenedolo

«Giocare
con
Fabregas
è stato
incredibile
Dispiaciuto
per Vecchi
Zaffaroni?
Preparato»

La rimpatriata

50 anni Il Castenedolo nel ’73 e a tavola nei giorni scorsi

Serie B

Esterno d’attacco Vittorio Parigini, 27 anni: nelle 2 stagioni passate era al Como

• Sabato la sfida
con il Como, la sua
squadra nelle 2
stagioni passate
«Sono sicuro che
raggiungeremo
l’obiettivo»

Feralpi, Parigini val bene la salvezza
L’esterno:
«Iniziamo
sempre
le partite
con un po’
di paura
ma poi
prendiamo
coraggio»

Calcio
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